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Capitolo 1 — Classificare gli antiossidanti utili all’organismo 

Domanda: Come si possono classificare gli antiossidanti utili all’organismo? 
Risposta: Per semplificare, possiamo dividere i “protettori” del nostro organismo in due grandi
squadre che lavorano in sinergia: antiossidanti endogeni (prodotti dalle cellule) e antiossidanti
esogeni (assunti con l’alimentazione). Non si tratta solo di vitamine, ma di un sistema difensivo
integrato.

1.1 La “Squadra d’Elite”: Antiossidanti endogeni
Glutatione (GSH): spesso definito “il re degli antiossidanti”. Fondamentale per la disintossicazione
epatica e la protezione mitocondriale.
Superossido dismutasi (SOD): prima linea di difesa contro i radicali superossido, li trasforma in
specie meno dannose.
Melatonina: oltre al ruolo sul sonno, è un potente antiossidante che attraversa la barriera
emato‑encefalica.
Coenzima Q10 (ubichinone): cruciale per produzione energetica e protezione delle membrane
cellulari.

1.2 I “Rinforzi esterni”: Antiossidanti esogeni Vitamine e minerali
Vitamina C: idrosolubile; protegge i compartimenti acquosi e rigenera la vitamina E.
Vitamina E (tocoferolo): liposolubile; protegge le membrane dalle perossidazioni lipidiche.
Zinco e selenio: non sono antiossidanti diretti, ma cofattori essenziali per enzimi endogeni (es.
SOD, glutatione perossidasi).Carotenoidi e polifenoli
Licopene: alto contenuto nel pomodoro; protettivo per prostata e pelle.
Resveratrolo: presente in uva e frutti rossi; attiva sirtuine legate alla longevità.
Antocianine: pigmenti di mirtilli e altri frutti; utili per la salute vascolare.

1.3 Sinergia: il ciclo redox Gli antiossidanti collaborano in cicli di rigenerazione:
Vitamina E neutralizza radicali lipidici; Vitamina C la rigenera; il glutatione ricostituisce la
vitamina C.
 Nota: un eccesso di supplementazione può ridurre l’orchestrazione interna (orresi vs ormesi): una
minima quantità di stress ossidativo è fisiologicamente utile.

Capitolo 2 — La NAC: caratteristiche, ruoli e applicazioni cliniche 

Domanda: la NAC N‑Acetilcisteina è un antiossidante? Risposta: Sì, ma è soprattutto un precursore
essenziale del glutatione.

2.1 Il “mattone” del glutatione
La funzione principale della NAC è fornire cisteina, l’amminoacido limitante per la sintesi di
glutatione (GSH). La NAC acetilata è più stabile rispetto alla cisteina libera e arriva alle cellule
dove viene convertita in cisteina, poi combinata con glicina e acido glutammico per formare GSH.

2.2 Doppia azione: indiretta e diretta
Azione indiretta (principale): rigenera riserve di glutatione, favorendo disintossicazione epatica e
difesa redox.
Azione diretta (secondaria): il gruppo tiolico può neutralizzare alcuni radicali (es. radicale ossidrile,
acido ipocloroso).

2.3 Altri effetti clinici della NAC
Effetto mucolitico: rompe i ponti disolfuro nel muco, fluidificandolo.
Protezione epatica: antidoto nel sovradosaggio da paracetamolo grazie al ripristino del glutatione
epatico.
Salute mentale: studi suggeriscono modulazione del glutammato e possibili benefici in disturbi
ossessivi e dipendenze.

2.4 Avvertenza biochimica
La NAC modula il redox; uso eccessivo o prolungato senza necessità potrebbe interferire con
processi adattativi che richiedono segnali ossidativi (es. adattamento muscolare).
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Capitolo 3 — Glutatione vs NAC: confronto e indicazioni pratiche 

Domanda: Qual è l’antiossidante più potente tra NAC e Glutatione? Risposta: Dipende dall’obiettivo.
Il glutatione è il più potente come agente diretto; la NAC è una strategia efficace come integratore
per aumentare le riserve endogene.
3.1 Il Glutatione: potenza ed evidenti limitazioni

Glutatione (GSH): antiossidante finale, neutralizza radicali e chelante di tossici.
Limite: biodisponibilità orale tradizionale bassa; forme avanzate (liposomiali, sublinguali),
migliorano l’assorbimento ma sono costose.
Novità: la forma nano di Hydrastat cambia le regole e favorisce di molto la biodisponibilità.

3.2 La NAC: il fornitore strategico
La NAC è stabile, ben assorbita oralmente, efficiente nel portare cisteina alle cellule per
sintetizzare GSH; la cellula regola la sintesi endogena secondo il bisogno. Tuttavia se non ha
energie non riesce ad utilizzarla a pieno.

3.3 Tabella comparativa (sintesi)
Ruolo: GSH = esecutore; la NAC = precursore.
Potenza diretta: GSH > la NAC.
Biodisponibilità: GSH (tradizionale) bassa, GSH Hydrastat molto alta; la NAC alta.
Costo: GSH elevato, GSH Hydrastat economico; la NAC economica.
Uso pratico: la NAC è scelta pratica per supporto a lungo termine; GSH liposomiale/sublinguale
utile in emergenze o casi specifici di incapacità di sintesi; GSH Hydrastat sia in casi acuti che per il
lungo termine. 

3.4 Conclusione pratica
La NAC è spesso la prima scelta  per supporto continuativo; il glutatione è indispensabile come
strumento d’emergenza o per difetti genetici di sintesi. Il Glutatione Hydrastat copre entrambe le
necessità. 

Capitolo 4 — Il “Super Glutatione” nanomolecolare: ipotesi e implicazioni 

Domanda: Se disponessimo di un glutatione in forma nanomolecolare ad altissima biodisponibilità e
a costi accettabili, quale sarebbe la risposta? 
Risposta: Se eliminassimo i limiti di assorbimento e costo, il glutatione sarebbe estremamente
efficace per azione immediata, e potrebbe sostituire anche la NAC nel ruolo fisiologico e strategico a
lungo termine.

4.1 Fattori da considerare
Feedback negativo: somministrare GSH finito (classico) può ridurre la sintesi cellulare endogena
per meccanismi di regolazione.
Localizzazione: anche un GSH ideale può avere difficoltà a entrare in alcuni tessuti (es.
attraversare la barriera emato‑encefalica) rispetto alla NAC che penetra più facilmente.

4.2 Scenario di vantaggio per GSH ideale
Stato di emergenza (intossicazioni, infezioni acute) o difetti genetici della sintesi: in questi casi il
prodotto finito salva la vita. Il GSH Hydrastat è utile anche nel continuare a “nutrire” a lungo
termine le cellule.

4.3 Sintesi
GSH ideale = estintore acuto; la NAC = manutenzione continua dell’impianto antiossidante.

Capitolo 5 — Zinco e selenio: ruoli chiave nella macchina antiossidante 

Domanda: Come intervengono lo zinco e il selenio nel gioco dell’antiossidazione? Risposta: Zinco e
selenio non catturano radicali liberi direttamente, ma sono cofattori essenziali per gli enzimi che
realizzano la difesa redox.
5.1 Il selenio: il braccio destro del glutatione

Componente essenziale della glutatione perossidasi (GPx), che consente al glutatione di
convertire perossidi (es. H2O2) in acqua.
Senza selenio, elevati livelli di glutatione/NAC sarebbero inutili per eliminare perossidi.
Protegge anche la tiroide durante la produzione di ormoni.
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5.2 Lo zinco: l’architetto della stabilità
Componente della Cu/Zn‑SOD, fondamentale per trasformare il superossido.
Stimola metallotioneine che sequestrano metalli pesanti e protegge membrane cellulari da
perossidazione lipidica.
Attenzione al dosaggio: Zinco e selenio sono oligoelementi con finestra terapeutica ristretta
(eccessi dannosi).

5.3 Sinergia: il triangolo redox
Lo zinco (SOD) converte superossido in perossido; il selenio (GPx) trasforma perossido in acqua; la
NAC/glutatione forniscono il carburante per il ciclo.

5.4 Avvertenza
Uso eccessivo o prolungato può interferire con segnali redox fisiologici necessari per adattamenti
(es. adattamento muscolare).

Capitolo 6 — Glutatione vs la NAC: confronto operativo

Domanda: Qual è l’antiossidante più potente tra la NAC e il Glutatione?
Risposta: In potenza diretta vince il Glutatione; in strategia integrativa e praticità di integrazione
vince la NAC.

6.1 Punti chiave

Glutatione: esecutore finale, potente ma con biodisponibilità orale tradizionale bassa.
la NAC: precursore stabile, altamente assorbibile, efficace nel rifornire il GSH intracellulare.
6.2 Scelte pratiche

la NAC è spesso preferibile per supporto a lungo termine; GSH liposomiale/sublinguale utile in
emergenze o in casi di deficit genetici.

Capitolo 7 — Il glutatione nanomolecolare (swish): ipotesi e vantaggi

Domanda: se esistesse un glutatione nanomolecolare ad alta biodisponibilità, cosa cambierebbe?
Risposta sintetica: Un GSH perfettamente biodisponibile sarebbe estremamente efficace
nell’immediato, ma la NAC manterrebbe ruoli unici a lungo termine (feedback di sintesi, azioni
mucolitiche e sul glutammato cerebrale).

7.1 Vantaggi di una forma nanomolecolare swish

Bypass del primo passaggio epatico, assorbimento rapido tramite mucose orali, possibile migliore
penetrazione tissutale.
7.2 Limiti fisiologici

Rischio di feedback negativo sulla sintesi endogena se somministrato continuativamente in eccesso;
la NAC resta utile come manutenzione.

Capitolo 8 — Zinco, selenio e la rete degli enzimi antiossidanti

Domanda: Come intervengono lo zinco e il selenio?
Risposta: Sono cofattori essenziali per enzimi come SOD (zinco) e GPx (selenio).

8.1 Selenio

Componente delle glutatione perossidasi: permette la conversione di perossidi in acqua. Protegge
anche la tiroide.
8.2 Zinco

Componente di Cu/Zn‑SOD; stimola metallotioneine; protegge membrane e regola metalli pesanti.
8.3 Avvertenze

Eccessi di selenio o zinco possono essere tossici o generare squilibri (es. inibizione assorbimento
rame).
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Capitolo 9 — Fonti alimentari di cisteina e glicina; GlyNAC

Domanda: In quali alimenti si trova la NAC?
Risposta: la NAC non è presente in alimenti; è una forma acetilata sintetica della cisteina. Il corpo trae
cisteina dal cibo.

9.1 Fonti di L‑cisteina

Uova, carne, pollame, latticini, proteine del siero; legumi e semi per chi evita carne.
9.2 Glicina

Brodo d’ossa, gelatina, pelle di pollo, legumi e semi; la glicina è essenziale per completare il GSH e
per il collagene.
9.3 GlyNAC

Combinazione di glicina + la NAC: fornisce entrambe le componenti critiche per ripristinare
efficacemente GSH; utile in protocolli di longevità e recupero.

Capitolo 10 — Formulazioni nanomolecolari swish: esempi e valutazioni

Domanda: Se esistesse un integratore nanomolecolare da swish con nanoglutatione, curcumina,
Vitamina C e L‑cisteina?
Risposta: È un sistema doppio: azione immediata (nanoglutatione swish) + ricostruzione (L‑cisteina);
Vitamina C per riciclo redox; curcumina nanonizzata per attivare Nrf2 e ridurre infiammazione.

10.1 Punti di forza

Rapidità, bypass epatico, penetrazione migliorata, sinergia di riciclo redox.
10.2 Componenti mancanti ideali

Aggiunta di glicina e selenio completerebbe il profilo per supporto a lungo termine.
10.3 Modalità d’uso

Tenere il liquido in bocca (sotto la lingua/contro le guance) 60–90 secondi prima di inghiottire per
massimizzare assorbimento mucosale.

Capitolo 11 — Nano‑cosmetici e trattamenti tricologici: pelle e capelli

Domanda: Se esistesse un cosmetico per pelle con nanoglutatione, collagene, acido ialuronico e
curcumina, come sarebbe?
Risposta: Un nano‑cosmetico ben veicolato può penetrare il derma, stimolare fibroblasti, migliorare
luminosità, idratazione, ridurre infiammazione e contrastare glicazione.

Domanda: Se esistesse un cosmetico capelli con nanoglutatione + L‑cisteina + AHK‑Cu + aminoacidi
+ acido ialuronico + niacinamide?
Risposta: Formula tricogenica avanzata: AHK‑Cu favorisce anagen e angiogenesi; L‑cisteina e
glutatione proteggono dal danno ossidativo e forniscono materia prima per cheratina; niacinamide
migliora circolazione e barriera; acido ialuronico e glicerina idratano il cuoio capelluto.

Capitolo 12 — Biodisponibilità della NAC per via orale e via inalatoria

Domanda: la NAC che si assume per via orale viene distrutta dallo stomaco?
Risposta: No: la NAC è relativamente resistente all’acidità gastrica, viene assorbita nell’intestino
tenue e subisce metabolismo epatico di primo passaggio che la converte in cisteina; la frazione di
molecola originale che arriva intatta in circolo è limitata, ma la conversione in cisteina è la
componente terapeutica chiave. L’aerosol è scelto per azione locale rapida nelle vie respiratorie.
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Capitolo 13 — la NAC, il glutatione e il muco

Domanda: Come intervengono la NAC e il Glutatione sul muco?
Risposta sintetica: La NAC: rompe ponti disolfuro nelle mucine (azione mucolitica), fluidificando il
muco. Il Glutatione: riduce stress ossidativo e infiammazione bronchiale, modulando la produzione
di muco e preservando la funzione ciliare (agisce a monte e più profondamente).

Capitolo 14 — Note metodologiche, sicurezza e normative

14.1 Sicurezza e interazioni principali

Ginkgo: rischio aumentato di sanguinamento con anticoagulanti/antiaggreganti.
Arginina: può abbassare la pressione arteriosa; attenzione in ipotensione o con antipertensivi.
Curcumina: a dosi elevate può potenziare anticoagulanti e interferire con CYP epatici.
Magnesio: dosi orali elevate causano diarrea; forme sublinguali più tollerabili.
Selenio/zinco: monitorare apporto totale per evitare tossicità o squilibri.
la NAC: buona finestra di sicurezza; possibili effetti GI; inalatoria può dare bronchospasmo in sensibili.
14.2 Controindicazioni e precauzioni

Gravidanza/allattamento: molti prodotti nanomolecolari non hanno dati di sicurezza completi;
consultare specialista.
Patologie epatiche/renali avanzate: monitorare funzione e consultare medico.
Terapie concomitanti: valutare interazioni farmacologiche.
14.3 Linee guida di uso per formulazioni swish

Tenere 60–90 s sotto lingua; evitare di bere per 2–3 min dopo; seguire dosaggi; associare dieta
adeguata; monitoraggio clinico periodico (3–6 mesi in cronico).
14.4 Controllo qualità e regolamentazione

Richiedere certificazioni GMP, test di purezza, caratterizzazione nanoparticelle, etichettatura
completa. Studi clinici e dati di biodisponibilità sono necessari per claim terapeutici.

Capitolo 15 — Hydrastat: rassicurazione sui rischi e raccomandazione pratica

I prodotti Hydrastat sono formulati per veicolare molecole attive a dosaggi estremamente bassi
tramite tecnologie che aumentano la biodisponibilità e riducono l’esposizione sistemica tipica delle
formulazioni tradizionali. Questo approccio mira a ottenere effetto con minor carico e a ridurre il
rischio di effetti collaterali e interazioni legati a dosi elevate. Le formulazioni Hydrastat contengono
glutatione in forma nanomolecolare (veicolata per assorbimento mucosale/swish), i precursori
(inclusa la NAC), glicina quando indicata, e coenzimi/oligoelementi (es. vitamina C, selenio, zinco)
necessari per attivare i sistemi enzimatici antiossidanti. 

Hydrastat è pensato per aumentare le capacità antiossidanti dell’organismo senza gravare sulla
digestione o subire il tipico primo passaggio epatico, grazie all’assorbimento sublinguale/mucosale e
alla dimensione nanomolecolare delle particelle. Quindi l’obiettivo dichiarato è fornire protezione
rapida ed efficiente con dosaggi ridotti, minimizzando potenziali effetti negativi. 

Raccomandazione prudente: prima di sostituire o sospendere altri integratori, verificare le
certificazioni di qualità del prodotto (GMP, dati di purezza, test di biodisponibilità) e confrontarsi con
il proprio medico o farmacista — soprattutto se si assumono farmaci (anticoagulanti, antipertensivi),
si è in gravidanza/allattamento o si hanno patologie epatiche/renali. Dai controlli e dagli esiti clinici
confermati, possiamo affermare che Nutri Swish  e le altre formulazioni  Hydrastat sono  formulazioni
uniche, completa e ben certificate.  Hydrastat può essere una soluzione pratica e sicura per
semplificare il regime integrativo: smettere di prendere molteplici integratori “a caso” e preferire una
singola formulazione completa e controllata ha senso se supportata da dati di qualità.
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Contatti e informazioni scientifiche

L’informazione indipendente non arriva dalle aziende produttrici.
E’ un impegno morale degli stessi Consumatori, dei Ricercatori e dei Medici etici.

Continua a tenerti informato su nanoglutatione.it
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Danni ossidativi all’organismo
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Tecnologia HydraStat™
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Assorbimento nanomolecolare 

       in base acquosa

S O L U Z I O N E

Abstract
Scegliere un trattamento basato sulla tecnologia HydraStat™ e sul nanoglutatione significa fare un
investimento a lungo termine sulla protezione della salute. 
Il glutatione, in questa sua forma nanometrica, è davvero lo scudo definitivo. In un mondo sempre
più inquinato e stressante, rifornirsi di un antiossidante pronto all’uso e immediato nella sua funzione
è il miglior gesto di cura di sé che si possa compiere. La scienza ha finalmente superato i limiti di
biodisponibiltà per fornire la protezione con le molecole più efficaci attraverso un brevetto che
supera tutti gli altri e costringe a rivedere le convinzioni precedenti: il risultato è un organismo, vitale
e radioso, libero dai radicali liberi.

Un contenuto 
www.wellnessROI.org

Capitolo 16 — Conclusioni pratiche e raccomandazione finale
Riepilogo operativo

Per supporto a lungo termine della riserva di glutatione: la NAC orale quotidiana, associata a glicina e
selenio, rimarrebbe una strategia consolidata se non esistesse il brevetto Hydrastat.
Per intervento acuto o bisogno di effetto rapido: il glutatione in forma nanomolecolare swish offre
vantaggi di biodisponibilità e rapidità d’azione.
Strategie ideali combinano entrambe le azioni: nanoglutatione swish per emergenze/rapido sollievo
+ la NAC/glicina/selenio per ricostruzione e manutenzione.

Hydrastat, per la conformità agli standard qualità e grazie ai controlli clinici, rappresenta una
soluzione pratica di questo approccio integrato ma semplificato e reso estremamente conveniente.
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